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Approvate le norme che rendono più agevole lo scioglimento del matrimonio 

ii Il nuovo divorzio e te_ 
Dribblando la crisi la Camera dice sì 

La riforma» che rischiava di essere bloccata, sollecitata dal presidente Jotti - Contrasti nel gruppo democristiano - Il «no» di Casini 
e del rappresentante di Comunione e Liberazione - Giudizio largamente positivo dei comunisti - Operatività a giorni 

ROMA — Il nuovo divorzio è fatto Sul fllodl 
Iona, pochi istanti prima che Crasi varcasse 
I) portone di Montecitorio per annunciare 
formalmente a Nilde Jotti lo suo dimissioni 
(e da quel momento l'attivila legislativa vera 
o propria RI ò bloccata), la Camera ha defini
tivamente approvato quelle norme, tanto at
tese da migliaia di cittadini, che rendono più 
rapido e agevole lo scioglimento del matri
monio. Le nuove norme saranno Immediata
mente esecutive, appena pubblicate sulla 
•Gazzetta ufficiale-, questione di poche gior
nate 

È stata una dimostrazione di responsabili
tà civile e di tempestività, sollecitata dal pre
sidente della Camera in persona e voluta 
ostinatamente in considerazione di una par
ticolare emergenza* la crisi avrebbe bloccato 
la riforma, ed eventuali elezioni anticipate 

avrebbero addirittura vanificalo tutto il la
voro già svolto dal Senato In consideratone 
di questa emergenza, il via all'esame del 
provvedimento in sede legislativa da parte 
della commissione Giustizia In mattinata la 
discussione generale, In via informale 

Poi, alle 16,33 — pochi istanti dopo che 
l'assemblea aveva formalmente concesso la 
sede legislativa alla «Giustizia- -~ l commis
sari hanno cominciato un senato confronto 
di merito, sulle singole norme, una ventina 
di articoli Tutto è filato via abbashinza rapi
damente, sino a quando — improvvisi ma 
non inattesi — sono esplosi 1 contrasti nel 
gruppo del commissari democristiani 

È accaduto dopo che il iesponibile della 
De per la giustizia, Giuseppe Qarganl, h« uf
ficializzato Il s) dei suo partito al -nuovo di
vorzio*, In linea del resto con l'atteggiamento 

assunto dalla stessa De In Senato. Ma qui, 
alla Camera, la destra ha altrettanto ufficial
mente espresso 11 suo dissenso .no» di Casini 
(quello della campagna contro l'aborto), «no» 
di La Russa («Comunione e liberazione») E al 
due no manifesti, nella votazione finale per 
scrutinio segreto se ne sono aggiunti altri 
due, mentre un quinto democristiano, Ange
lo Bonflglio, si e astenuto (e si e astenuto 
pure, ma con differenti motivazioni, il demo-
proletario Russo). I voti favorevoli sono stati 
20, una stragrande maggioranza quindi. 

In sede di dichiarazione di voto finale, An
na Pedrazzl Cipolla ha ribadito II giudizio 
largamente positivo del comunisti sul «nuo
vo divor7lo», pur non nascondendo alcune 
perplessità per quella che ha definito «una 
visione economteistica del matrimonio, che 
non sempre raggiunge l'obiettivo di tute/are 

lì coniuge meno protetto- Per assicurare ap
punto una maggiore tutela e per una disci
plina moderna -che guardi alla famiglia del 
Duemila; 1 comunisti si Impegnano a conti
nuare la loro iniziativa dopo una prima ve
rìfica degli effetti delle nuove norme. 

C'è voluto insomma tutto l'impegno delle 
forze di sinistra, ed In particolare del comu
nisti, per rendere In pratica Immediatamen
te operativo il «nuovo divorzio» Per superare 
cioè le resistenze e le spinte ostruzionistiche 
che stavano facendosi strada proprio all'ulti
mo momento soprattutto per 11 richiamo 
elettoralistico che, in settori de, ha finito per 
prevalere sulla ragionevolezza che aveva In
vece caratterizzato l'atteggiamento di tutta 
la De in Senato 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Ed ecco In sintesi 
lo norme che regolano il 
•nuovo divorzio» varato Ieri 
In via definitiva dalla Came
ra e d) imminente applica
zione. 
A ridotto da 5 a 3 anni il 

periodo di separazione 
legalo («a far tempo dell'av
venuta comparinone del due 
davanti al presidente del tri
bunale') necessario per chie
dere Il divoralo. Abolito l'In-
imlisamento a sci o addirittu
ra aette anni di separazione 
legale previsti nel casi di ad
debito di colpa; 
A ulteriore accelerazione 

dello procedure e del 
tempi In caso di divorzio 
consensuale: In caso di ac
cordo anche per prole e rap
porti economici si presenta 
domanda congiunta al presi
dente del Tribunale e si va 
direttamente In camere di 

Separazione ridotta a 3 anni 
Assegni più equi al coniuge 

consiglio per la sentenza. Ri
dotti inoltre e comunque del
la meta I tempi previsti dal 
codice di procedura civile tra 
la notifica del ricorso e l'u
dienza di comparizione; 
A nuovo meccanismo per 

la quantificazione e l'a
deguamento dell'assegno 
mensile da versare al coniu
ge che non ha «mezzi ade
guati» I coniugi presentano 
la dichiarazione del redditi 
al tribunale, 11 giudice può 
disporre Indagini aggiunti

ve L'assegno è adegualo au
tomaticamente In base agli 
indici di svalutazione, 
A è sempre 11 giudice a 
^ stabilire l'affidamento 
della prole, che può essere 
anche congiunto o alternato, 
L'abitazione dell'ex famiglia 
è «di preferenza» assegnata 
al coniuge cui vengono affi
dati I figli. Anche l'assegno 
per 1 figli è adeguato auto
maticamente, 
A se l'assegno non viene 

versato regolarmente, il 
coniuge (anche solo per 1 fi
gli) ha diritto di rivalsa sul 

datore di lavoro del coniuge 
Inadempiente o può richie
dere al tribunale (coniuge 
non lavoratore dipendente) 
il sequestro del beni, 
Q 11 coniuge divorziato 

che percepisca assegno 
di mantenimento ha diritto 
a riscuotere la pensione di 
reversibilità In caso di morte 
dell'ex coniuge. Se ci sono 
state nuove nozze, sarà 11 
giudice a stabilire se e In 
quale misura concedere al 
primo coniuge parte della 

pensione; 
A l'ex coniuge che perce-

pisce l'assegno e non si 
è risposato ha diritto anche 
ad una parte (il 40%) della 
liquidazione percepita dal
l'altro coniuge, ma riferita 
solo agli anni in cui 11 rap
porto di lavoro ha coinciso 
con il matrimonio; 
A la moglie divorziata può 
w risposarsi senza atten
dere t fatidici trecento giorni 
dalla sentenza di sciogli
mento del matrimonio se 
auesta è stata pronunciata 

opo tre anni di separazione 

legale, 
A con 11 divoralo la moglie 

perde il diritto all'uso 
del cognome del marito, sal
vo che (ma ci vuole autoriz
zazione del tribunale) non 
•sussistano interessi merite
voli di tutela, suol o del figli»; 
ffi) tutti gli atti, documenti 

e provvedimenti relativi 
a divorzio sono esenti da co
sti finanziari Restano ov
viamente in vigore le norme 
In base alle quali la richiesta 
di divorzio può essere pre
sentata (senza pronuncia di 
separazione) quando 11 co
niuge sia stato condannato 
per Induzione, costrizione, 
sfruttamento o favoreggia
mento della prostituzione, 
omicidio volontario di un fi
glio, tentato omicidio del co
niuge o di un figlio. 

g. f. p. 

ROMA — Lo lunga ed Ingiu
sta attesa del divorzio sarà 
ora più breve, A tempo di re
cord — appena un'ora e me^-
?,a di dibattilo — la Camera, 
con 11 sì definitivo della nuo
va legge, si è fatta interprete 
delle attese di migliala di 
coppie. Il presidente della 
Camera, Nilde Jotti, non ap
pena ha appreso la notizia, 
ha dichiarato di «ossero gra
ta al ministro di Grazia e 
giustizia, Rognoni, e a tutti I 
gruppi parlamentari che, 
«en^a eccezione alcuna, han
no compreso il valore civile 
dello nuove norme sul divor
zio, la cui approvazione ri
schiava di essere rinviata 
non sappiamo a quando. Nel 
merito — ha detto ancora la 
Jotti — ritengo la riduzione 
da & a 3 anni do) periodo di 
separazione per la sentenza 
di divorzio un atto di com
prensione doi probloml uma
ni e psicologici di tante cop
pie, costrette per troppo tem
po ad una difficile situazione 
di incertezza» 

«L'approvazione a tempo 

«È una vittoria conquistata 
dal movimento delle donne» 

di record delle nuovo norme 
sul divorzio mi sembra dav
vero un fatto di civiltà — af
ferma Stefano Rodotà, pre
sidente alla Camera del 
gruppo della Sinistra Indi
pendente —, DI sensibilità 
parlamentare aggiungerei. 
Certo, un esame più appro
fondito avrebbe forse con
sentito qualche migliora
mento tecnico, ed anche 
qualche passo In avanti so
stanziale. Ma, se cosi si fosse 
fatto, si rischiava di giocare 
con le attese la vita di mi
gliaia di persone che, alme
no, attendevano tempi meno 
punitivi dell'attesa di cinque 
anni, e procedure più snelle. 
Ecco perché ho parlato di 
sensibilità parlamentare, E 

questo è anche una prova del 
fatto che, quando si vuole, 11 
Parlamento può essere rapi
do, efficiente, capace di ri
spondere alle attese del cit
tadini» 

Più che soddisfatta la se
natrice comunista Ciglia Te
desco E stata tra le protago
niste del lungo e difficile la
voro prima in comitato ri
stretto e poi in commissione 
giustizia, alla ricerca di un 
testo che riscuotesse II si di 
tutti 1 gruppi parlamentari e 
che la Camera ha ieri fatto 
proprio »La nuova legge non 
può essere definita una legge 
delle donne, eppure reca, 
netto, Il segno delle donne — 
spiega Giglla Tedesco a no
me del gruppo interparla

mentare donne elette nelle 
liste del Pel —. Penso al con
tributo dato dal movimento 
— ben più che por la legge 
del 1970 — per affermare che 
la continuità del legame ma
trimoniale può essere frutto 
soltanto di tensione, e davve
ro non di costrizione». 

«La nuova legge dà rilievo, 
tra l presupposti del divor
zio, a reati come la violenza 
sessuale e lo sfruttamento 
della prostituzione — affer
ma ancora Giglla Tedesco 
—; al doveri verso il coniuge 
svantagglato, considerati 
non di "risanamento" ma di 
solidarietà; alle pari e con
giunte responsabilità verso 1 
figli, alla riduzione dei costi, 
una delle condizioni per ga
rantire 11 diritto alla giusti

zia, E queste sono proprio 
tutte tematiche Imposte dal 
movimento delle donne. La 
nuova legge è inoltre carat
terizzata da tempi più brevi, 
procedure meno esasperanti, 
tutela più efficace. Verifi
cheremo le scelte fatte alla 
luce delle esperienze». 

Per Livia Turco, della se
greteria del Pei, la nuova 
legge è «un fatto molto im
portante, di progresso, di af
fermazione del valori della 
responsabilità, libertà e soli
darietà. Rilevante è la ridu
zione dei tempi e le misure a 
sostegno del coniuge più de
bole Molto opportuna è sta
ta l'iniziativa del presidente 
della Camera per impedire 
che la crisi governativa tra

volgesse una delle poche ini
ziative legislative a favore 
delle donne, dei principi pro
gressisti, Vorremmo che an
che altri provvedimenti che 
riguardano questioni poste 
dalle donne, come la legge 
per la tutela della maternità 
delle lavoratrici autonome e 
quella per le azioni positive, 
potessero avere un esito al
trettanto positivo». 

«Desidero esprimere il mio 
apprezzamento — ha affer
mato la senatrice socialista 
Elena Marinucci — per la 
tempestività con la quale la 
presidente Jotti ha saputo 
operare affinché si conclu
desse nel tempi più brevi 
possibili l'Iter legislativo di 
questa legge tanto attesa dai 
cittadini. Questa riforma, 
anche se non perfetta, è cer
tamente capace di alleviare 
le sofferenze di quanti atten
dono di legalizzare le nuovi 
unioni e, d'altra parte, di 
proteggere e garantire me
glio la condizione dei coniugi 
più deboli». 

Cinzia Romano 

Ufficiali gli aumenti decisi in extremis dal governo per i servizi sociali e alcune tariffe e tasse comunali 

Più cari asili nido, refezioni, acqua e luce 
ROMA — Un ampio ventaglio di aumenti 
delle tasse e delle tariffe per I servizi comuna
li; le indiscrezioni trapelate dopo il consiglio 
del ministri di giovedi scorso hanno trovato 
puntuale conferma nel testo del decreto sulla 
finanza locale pubblicato sulla Gazzetta II 
governo, prima di dimettersi, ha voluto ri
spondere nel solito modo alle richieste di au
tonomia Impostava avanzata ormai da anni 
dal Comuni. Una sola variante rispetto allo 
schema già ampiamente sperimentato il de
creto — varato In un primo momento con 
valenza trimestrale — ha dovuto essere «rei
terato» (cioè rlpresenlato) per consentire al
meno la stesura del bilanci annuali di previ
sione (termine fissato per questa scadenza il 
31 maggio) 

Ma se per gli amministratori locali si è 
trattato dell'ennesimo ostacolo sulla strada 

di una corrotta gestione, per la gente la vi
cenda si traduce In un ulteriore aggravio del 
bilanci familiari. I rincari scollegati da 
un'organica riforma del prelievo tributarlo 
centrale, infatti, costituiscono un reale appe
santimento delle uscite Vediamo in che mi
sura. 

Il costo dei servizi sociali per i cittadini 
salirà mediamente almeno del i5% La quo
ta a carico dell'utente per I servizi a domanda 
Individuale (si tratta degli asili nido, delle 
refezioni scolastiche, del mercati e cobi v In), 
dovrà coprire almeno il 40% del costo contro 
Il 32% del 1986 L'8% in più sulla cifra totale 
significa proprio li 25% d'aumento Milla 
quota pagata dal fruitore del servizio 

E poi in arrivo un ritocco della sovrimpo
sta sull'energia elettrica Per le utcn?e dome
stiche (cioè per le famiglie) questo balzello 

passerà dalle attuali 13 lire a chllovattora. 
Quest'ultimo aumento sarà Introitato per 

metà dai Comuni e per metà dalle Province 
Il rincaro scatterà sulle bollette emesse a 
partire dal primo marzo di quest'anno 

Novità anche sull'lnvim. Il decreto bis 
abolisce di fatto tutte le aliquote -minime" e 
«intermedie- Esso Infatti obbliga I Comuni 
ad applicare per ogni scaglione, la massima 
aliquota possibile Di rilievo anche la lievita
zione delle tasse sulle concessioni comunali 
Non solo ci sarà un aumento del 10% ma gli 
importi verranno arrotondati alle 500 lire su
periori, 

La lista si chiude con l'aumento delle tarif
fe degli acquedotti 11 coito del servizio dov rà 
essere coperto dagli utenti per almeno l'80% 
SI tratta di un intervento richiesto dalle stes

se aziende erogatrlci Resta invece ferma la 
tassa sul rifiuti di cui in un primo momento 
si era ventilato persino il raddoppio Da sot
tolineare anche che nella zona agevolata di 
Livigno (in provincia di Sondrio) il costo del
la benzina salirà dalle attuali 150 lire il litro a 
250 lire 11 litro a partire dal primo giugno di 
quest'anno 

Tutti questi aumenti serviranno a com
pensare il parziale disimpegno dello Stato 
nel trasferimenti agli enti locali L'autorizza
zione a prevedere in bilancio la cifra '86 più 11 
4% di Inflazione programmata, Infatti, non 
mette al riparo I Comuni da una politica di 
restrizioni che penalizza soprattutto gli inve
stimenti nelle grandi e medie città 

g. d. a. 

IERI E DOMANI 
D UE HIVISTE diversamente orientate, 

Sapere e Scienza-Esperienza (SE), 
hanno segnalato più volte t rischi del
l'errore nel sfatemi tecnologici rigidi 

In Sapere Mario Bolognani ha riassunto l'è-
{eneo di H pagine redatta da PO Neumann, 
Che comprende II caso della fregata Q Philip 
della marina Usa che spara un missile verso 
un mercantile messicano, lo straripamento 
imprevisto del fiume Colorado per difetto del 
modello simulato al computer, la perdita di 
fi?4 punti alla Borsa di Vancouver per arro
tondamenti inesatti, il fallimento delie mis
sioni spaziali di Marlner 1 e Marlner 18, fino 
al caso individuale del costruttore di compu-
tercinese, ucciso da una scarica elettrica del 
vecchio apparecchio mentre ne costruiva 
uno nuovo. Il titolo della notizia fu ^Compu
ter geloso fulmina il suo creatore' ha con
clusione di Bolognani e che non è possibile 

avere cieca fiducia negli automatismi, in 
particolare quando ti complicano ali eccelso 
come nel sistema difensi\o-offen^no spana
le, e che "guerre che dovrebbero ciur.ne tren
ta minuti non consentono la riparazione chi 
malfunzionamenti che si dovessero ninnile-
stare* 

In Scienza Esperienza il discordo \i ,i//,ir/p 
al rapporto fra evoluzioni uni ma e i n si <r i 
tecnologica II direttore dell'Istituto per le 
politiche ambientali, Ernst Ulrich ioli Hei-
zsavlter, ci spiega 'perche dobbiamo appres
tare gli errori- In effetti i sistemi \i\enti 
possono essere definiti Fehlcr-frt undìi-
chkoit o Error-lriendly (ora la smetto non 
voglio fare concorrenza a Honche^ nelle ci
tazioni trilingui), che si può tradurre Simpa
tici (o amichevoli) all'errore Capaci e toc di 
convivere con Verrort, v ami di utilizzarlo 
per progredire In effetti le mutazioni gcnvti-

L'errore è un amico? 
No, se ci impedisce 
per sempre di errare 

chc.cheora temiamo giustamente per la no
stra specie, sono errori di trasmissione del 
patrimonio ereditarlo che hanno consentito 
la progressiia evoluzione dei viventi e li loro 
adattamento ai mutamenti ambientali delle 
grandi ere geologiche E anche nell'appren
dimento individuale si procede facendo e 
correggendo errori È questo, credo, the ren
de così dcllnnsi i primi passi tentennanti dei 
bambini Quando essi crescono, siamo noi 

che diventiamo mi io Simpatici all'errore 
cioè pili tntolhra i Dimentichiamo forse 
che la parola errare m Ih lingue latine ha un 
duplice significato sbagliare, ma anche pe
regrinare, vagabondare sema meta in cerca 
diqualcosa Diverso e maitre lingue towan-
der e to err (to be mlstakon) in inglese, e an-
chc m tedesco Ce una differenza (ahimè, ci 
sono ricaduto Ronchcv nuombe) 

VcròO le mega-tecnologie, che il buon scn-

Dopo il fallimento pentapartito 

Ma c'è una Torino 
che non s'arrende 

agli scandali 
La partecipazione 
popolare all'incontro 
del Pei con Occhetto 
La politica gestita 
soltanto come 
occupazione di potere 
I comunisti rispondono 
con una lettera 
all'appello 
dei 23 intellettuali 
Aderisce anche il Psi 

Dalla noitra redazione 
TORINO - Non è tutto sfa
scio. Questa serata così In
tensa, questa sala dell'Alfieri 
- il maggior teatro torinese -
piena di gente per la manife
stazione del Pel con Achille 
Occhetto, questa partecipa
zione calorosa che qualcuno 
vorrebbe forse definire «da 
tempi andati*, autorizzano 
più che una speranza Lo 
spettacolo avvilente offerto 
in questi due anni dal penta
partito, le lottizzazioni sel
vagge, gli scandali, l'esito 
spesso clamoroso delle In
chieste giudiziarie hanno se
minato tanta diffidenza, 
tanta voglia di estraniarsi. 
Ma ci si può arrendere? CI si 
può rassegnare? Sono In tan
ti a dire di no. E Giorgio Ar
dito, della segreteria provin
ciale del Pel torinese ha 
aperto l'incontro richiaman
do 1 molteplici segni di «un 
vento che sta cambiando»: I 
fermenti nel Psi, 1 giudizi cri
tici sull'operato della mag
gioranza in Comune anche 
da parte di settori economici, 
l'appello di 23 personalità In
tellettuali al partiti (ieri, co
me vedremo, il Pel ha fatto 
conoscere la sua risposta po
sitiva) per una svolta nella 
vita politica e istituzionale 
della città. 

Questa svolta — ha affer
mato il segretario del comu
nisti torinesi Piero Fassino 
— è possibile e necessaria, 
La politica gestita come oc
cupazione del potere, l'in
treccio illecito tra politica e 
affari, 11 vuoto di direzione 
politica del pentapartito che 
offre ad altri centri di potere 
(in primo luogo la Fiat) la 
possibilità di «occupare* ruo
li e funzioni che spetterebbe
ro agli enti pubblici, mina la 
credlbìl'tà delle istituzioni e 
crea sfiducia nei cittadini. 
Compilo prioritario è oggi 
restituire dignità alla politi
ca ed efficienza alla pubblica 
amministrazione costruen

do una nuova maggioranza 
fondata sull'intesa tra tutte 
le forze di sinistra e di pro
gresso. 

È la gravità stessa della si
tuazione, come ha ribadito il 
consigliere comunale della 
Sinistra indipendente Fran
co Prina, a esigere un cam
biamento radicale net gover
no della città: 1 cinque «allea
ti» hanno litigato furiosa
mente per la spartizione del 
posti nelle Usi senza degnar
si di dire una parola sui pro
grammi; c'è un assessorato 
specifico, ma neppure l'om
bra di un progetto per I gio
vani. 

Anche Occhetto, affron
tando nel suo discorso I nodi 
del quadro politico naziona
le, si è soffermato sulla que
stione del programmi. Noi, 
ha detto, non corriamo die
tro a trucchi o giochi tattici: 
non ci lasciamo ingannare 
da mere proposte di schiera
mento. Il nostro punto fer
mo è la prospettiva operante 
della alternativa program
matica. Infatti l'ipotesi cen
trale del Congresso di Firen
ze — quella di partire dal 
programmi per costruire gli 
schieramenti riformatori —• 
non vuol dire non aver pre
sente l'avversario da battere 
e le forze con cui allearsi. La 
nostra scelta è netta: è una 
scelta che si muove nel cam
po delle forze riformatrici e 
progressiste. Ma è nello stes
so tempo una scelta attiva 
per formare e allargare quel 
campo. La funzione del pro
gramma deve essere proprio 
quella di ricostruire le neces
sarie alleanze, sulla base di 
un progetto di società, di va
lor), di chiare priorità. Quin
di, l'Idea che abbiamo del
l'alternativa programmatica 
si presenta come base della 
rlunlflcazione e dell'unità 
delle forze di sinistra e di 
progresso. Noi non slamo 
per la politica del -due forni», 
delle alleanze strumentai), 

delle coalizioni pasticciate. 
grandi o piccole che siano. Il 
programma è la leva per co
struire la più ampia unità 
della sinistra 

E veniamo alla lettera con 
cui Piero Fassino, rispon
dendo all'appello degli inte.* 
lettuall, propone un Incontro 
«per confrontare punti di vi
sta, opinioni e proposte utili 
alla rinascita della nostra 
città» Il dirigente comunista 
esprime pieno apprenamen-
to per l'iniziativa («11 supera
mento dell'attuale delicata 
situazione non può essere af
fidato alle sole forze politi
che*) e dichiara di condivide
re il giudizio sulle cause e su* 
gli effetti della «sostanziale 
paralisi politica della mag
gioranza!. 

Conveniamo con voi, « r i 
ve ancora, che «l'azione di 
governo e di controllo politi
co* non può essere delegata 
ad altri («saggi», magistratu
ra, commissari, ecc.), ma, co
stituisce In primo luogo «pre
rogativa degli eletti»: «E In 
questa direzione che 1 gruppi 
consiliari comunisti — prò» 
prlo di fronte a scandali che 
non risparmiano la sinistra 
— sì sono fatti promotori in 
questi anni di norme e reg«r» 
lamenti più rigorosi ed effi
caci per le nomine, gli appai* 
ti, la trasparenza degli atti». 

Un «sì» all'appello degli 
uomini di cultura e venuto 
anche dal segretario sociali
sta Cantore che auspica un 
Incontro «per superare la pa
ralisi amministrativa e II 
malcostume dilagante, e per 
radiografare questo Psi che, 
nonostante molte contraddi
zioni, ha voglia di rompere le 
catene e lavorare per un se» 
rio rinnovamento e per resti
tuire ai cittadini la fiducia 
verso i propri amministrato
ri». Vuol essere l'inizio di un 
approfondito ripensamento 
critico e autocritico dell'e
sperienza pen tapar t i t i ? 

Pier Giorgio Betti 

ROMA — La Camera voterà 
la settimana prossima (mal
grado l'ufficializzazione del
la crisi, il Parlamento conti
nua a lavorare per l'esame 
del decreti-legge e del prov
vedimenti che non hanno il 
governo per controparte) la 
delibera Integrativa che con
sentirà la costituzione della 
commissione monocamerale 
d'inchiesta sui «fondi neri-, 
cioè sulla scandalosa gestio
ne di centinaia di miliardi 
sottratti ai bilanci di società 
deile Partecipazioni statali e 
utilizzati dall'Iri per corrom
pere partiti, correnti, giorna
li e giornalisti. 

In apertura della seduta di 
ieri pomeriggio 11 presidente 
della Camera ha letto Infatti 
le modifiche e le integrazioni 
sulle quali, consultata la 
giunta per il regolamento, 
aveva «acquisito l'accordo 

Inchiesta sui 
fondi neri Iri 

Mercoledì 
si vota 

sulla proposta 
Jotti 

unanime dei presidenti del 
gruppi parlamentari* di 
Montecitorio- in pratica tut
te le norme che s'impongono 
per fronteggiare la partico
larissima situazione creatasi 
a fine gennaio con l'approva
zione del solo primo articolo 
della proposta d'inchiesta 
parlamentare, cioè della 
norma che Istituisce la com
missione ma non prevede 
con quali strumenti e In qua

li termini lemporall essa 
debba agire. 

Le norme integrative pre
vedono tra l'altro che la 
commissione d'inchiesta sia 
composta di Ì5 deputati 
(scelti dal presidente della 
Camera su Indicazioni forni
te dal gruppi) e che abbia 
quattro mesi di tempo per la
vorare più un mese per pre
sentare la relazione conelu
siva. Appena la Camera' ha 
preso atto della comunica
zione, Nilde Jotti ha conse
gnato al presidente della 
commissione Bilancio, Paolo 
Cirino Pomicino, il testo del
la delibera integrativa per il 
preventivo esame e parere 
per l'aula dove l'atto sarà vo* 
tato tra mercoledì e giovedì 
della settimana prossima. 

g,f.p. 

di Giovanni Berlinguer 

so ma anche l'esperienza considera incapaci 
di correggere tempestivamente 1 propri me
ga-errori, abbiamo tutti un senso di paura 
Non condivido tutte le conclusioni dell'arti
colo di Scienza Esperienza Per esempio, di 
fronte alle oscillazioni e agli errori del mer
cato granarlo di Chicago, che possono ai ere 
conseguenze letali sull'alimentazione nel 
Terzo mondo, non sono sicuro che per questi 
popoli «fa cosa migliore per sopravvivere sa
rebbe quella di separarsi dal mercato mon
diate, e di ricostruire un'economia di sussi
stenza» La sussistenza di allora garantiva 
meno sopravvivenza di oggi, e mi illudo che 
il mercato mondiale possa essere diversa
mente regolato Ben diverso è il discorso su
gli armamenti qui l'accumulo di strumenti 
distruttivi, e l'illusione di poterli controllare 
con t computer, fa correre agli uomini, e a 
gran parte dei viventi, il i ischio di scompari

re come specie Un errore tecnico demolitore 
può impedire di proseguire j» quegli errori 
creativi che hanno prodotto l'evoluzione e 
che oggi fanno la gioia e il tormen*o dell® 
nostra esistenza Finora, abbiamo .sbandato 
grosso nella corsa agli armamenti Ma dicia
mo con Cicerone (Filippiche. XU, S.S) Cutu-
svis hominis est errare, nulluis nlst mMpien-
tis in errore perseverare- chiunque può erra
re, nessuno che non sta insipiente persevera 
nell'errore Ecco, ci sono caduto per ia tersa 
volta. Ronchey mi domina o fon,e e l'imita-
ztone che ne ha fatto Michele Serra m Visti 
da lontano, JJ suo libro che raccoglie gii arti
coli di Tango. Comunque, smio con ei ncfeura 
un insipiente che persevera Spera almeno* 
che queste riflessioni, depurale delle cftasto
ni trilingui, siano servite a qualcuno per 
aspirare maggiormente al disarmo, alla limi
tazione e al controllo delle mega-tecnologie 
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